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Il successo della coopera-
zlone e della piccola e me­
dia Industria dell'Emilia-
Romagna si può sintetizzare 
In alcuni elementi di fondo: 
elevato e buon livello tecno­
logico, capacita Innovativa e 
dinamismo dell'imprendi­
tore singolo o collettivo, 
presenza diretta sul mer­
cato, elevato livello di pro­
fessionalità del lavoratori 
(dalle cui file provengono 
molti artigiani o piccoli In­
dustriali), ruolo e funzione 
della scuola tecnica, esi­
stenza di una qualificata 
armatura di infrastrutture 
produttive e di servizi so­
ciali, ruolo promozionale e 
di sostegno della spesa pub­
blica della Regione e degli 
Enti Locali. 

Non sono molti gli ele­
menti che differenziano la 
Impresa cooperativa da 
quella privata, dal lato del­
l'efficienza, della competi­
tività, del livello tecnolo­
gico, del rapporto con 11 
mercato. Semmai la coope-
razione, intesa come Im­
prenditore collettivo, è ca­
ratterizzata da una supe­
riore funzione sociale, che 
consiste nella capacità di 
coniugare democrazia ed 
efficienza, partecipazione e 
produttività. 

Questi non sono di per 
sé elementi antitetici, se è 
vero che è definitivamente 
andate !n crisi 11 gigan­
tismo industriale, 11 taylo­
rismo e, in genere, una 
organizzazione del lavora 
parcellizzata e tendente al­
la deprofesslonalizzazione 
del lavoratore e di ostacolo 
alla sua fattiva partecipa­
zione sul piano dell'inizia­
tiva e della creatività. Ac­
cantonando per un momen­
to questi aspetti, che co­
stituiscono le peculiarità 
della cooperazlone. voglia­
mo soffermarci sulle pro­
spettive della piccola e me­
dia impresa sia essa coope-
ratlva o privata. 

n quesito che sta da­
vanti a noi oggi è 11 se­
guente: sarà In grado que­
sto tessuto produttivo ed 
imprenditoriale cosi vivace, 
flessibile e capace di adat­
tarsi rapidamente alla evo­
luzione economica nazionale 
ad ai mutati rapporti eco­
nomici Internazionali, di af­
frontare e vincerà la sfida 
degli anni '80? 

Non è una domanda reto­
rica alla quale il può dare 
una risposta di circostanza, 
polche gli assetti econo-

Anche qui 
suona Vara 
del cam­
biamento 

mici Intemazionali subiran­
no profondi sconvolgimenti 
ed il tessuto di piccole e 
medie industrie della regio­
ne Emilia-Romagna non 
può pensare di affrontare 
la sfida degli anni '60 senza 
significativi mutamenti sul 
piano dell'ammodernamento 
tecnologico e della capacità 
di direzione ed organizzazio­
ne aziendale, con partico­
lare riferimento al proble­
mi finanziari. 

Quello della provvista di 
capitali e della direzione fi-
nan^Tla delle Imprese ò 
uno del problemi che assil­
lano maggiormente l'im-
prenditore dell'Emilia-Ro­
magna. In concomitanza con 
questo problema sarebbe In­
teressante esaminare come 
fenomeni di decentramento 
produttivo (In questi ultimi 
tempi più accentuati), ten­
dano a trasformare le medie 
imprese in «capo-gruppo», 
con tutte le caratteristiche 
di «piccole holdlngs» che 
mantengono accentrate In 
sé le capacità finanziarle, 
tecnico-progettuali ed orga-
nizzatlvo-gestlonaU e ridu­
cono le piccole Imprese o 
l'artigianato in lavoratore 
per conto. 

Il pericolo evidente è 
ehe, anche qui nella nostra 
Regione, la struttura pro­
duttiva più evoluta • dina­
mica, finisca coll'essere sa­
crificata alla concentrazione 
finanziarla. Un condiziona­
mento del capitale finan­
ziario, Interno ed esterno 
alla Regione, che si va orga­
nizzando e ristrutturando 
al proposito, ben più rile­
vante di quello tradizional­
mente esercitato dal siste­
ma bancario. 

Ecco perché è di fonda­
mentale Importanza un sal­
to di qualità nella dire­
zione ed organizzazione 

aziendale, nella politica as­
sociativa tra piccole e me­
die imprese, nell'ammoder­
namento tecnologico. CIÒ 
per una serie di motivi. 

Sul plano della innova­
zione tecnologica, recente­
mente ci si è soffermati a 
valutare quale potrà essere 
l'impatto della Introduzione 
diffusa dell'elettronica nel 
processo produttivo. Le pic­
cole Industrie dell'Emilia-
Romagna hanno esperienze 
positive già avviate da tem­
po, e quindi vi sono le 
carte in regola per presen­
tarsi puntuali all'appunta­
mento. Dobbiamo però chie­
derci quale sarà l'impatto 
di questi processi sul­
la struttura organizzativa 
aziendale con particolare 
riferimento: 

— necessità di maturare 
una superiore capacità gè- . 
stionale ed organizzativa 
dell'azienda; 

— una sempre più accen­
tuata incidenza del proble­
mi finanziari che, a causa 
anche dell'attuale stretta 
creditizia e del costo del 
denaro, assumeranno una 
importanza sempre più de­
terminante; 

— la formazione di una 
vasta e diffusa leva di 
quadri di direzione azien­
dale ad alta od altissima 
specializzazione. 

La prospettiva della pic­
cola e media industria (può 
fare piacere in questa ci­
viltà tecnologica dove la 
macchina sembra prevalere 
sull'elemento umano) è 
dunque strettamente colle­
gata all'uomo ed allo svi­
luppo della sua professio­
nalità ai vari livelli: operai 
specializzati, impiegati, tec­
nici, progettisti, quadri In-, 
termedl, dirigenti. t Lo svi-
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luppo tecnologico muterà la 
struttura tradizionale della 
piccola Industria, incentrata 
sulla figura dell'Imprendi­
tore, ehe da solo affronta 
tutti 1 problemi (marke­
ting, produzione, problemi 
finanziari, amministrazio­
ne. ecc.). 

Non è azzardato ritenere, 
Infatti, che, anche nella 
piccola Industria, 11 livello 
più elevato e specialistico 
del problemi comporterà la 
creazione inevitabile della 
K tecnostruttura ». Fino ad 
oggi di. tecnostruttura si è 
parlato solo mettendola in 
relazione alle dimensioni 
d'impresa. Ritengo Invece 
che una equipe di dirigenti 
di alta specializzazione - si 
debba formare anche In 
imprese di piccole dlrrsn-
sioni che Intendano affron­
tare la sfida tecnologica de­
gli anni '80. 

Sul plano della formazio­
ne e qualificazione profes­
sionale dei lavoratori, del 
tecnici e del quadri Inter­
medi, l'Iniziativa qualificata 
della Regione, in raccordo 
con le forze sociali ed eco­
nomiche organizzate, sta 
dando positivi risultati Que­
sto è un importante punto 
fermo dal quale occorre 
partire per affrontare 11 se­
condo corno del dilemma e 
cioè la formazione di quadri 
dirigenti di alta specializza­
zione. Dobbiamo denunciare 
a questo proposito ritardi 
preoccupanti. 

Come è possibile che in 
Emilia-Romagna, dove esi-
stono ben quattro Univer­
sità, non esista "ìin Istituto 
di Economia Aziendale? Co­
me è possibile che nella 
nostra regione, in una fase 
di transizione cosi delicata, 
si debba ricorrere ad Uni­
versità ed Istituti di al-

- tre Regioni (essenzialmente 
Lombardia e Piemonte), in 
cui le esperienze formative 
tengono scarsamente in 
considerazione la peculia­
rità del tessuto imprendi­
toriale piccolo e medio? E* 
giunto il momento che Uni­
versità, Associazioni Indu­
striali, Artigianato, Coope» 

. razione, sotto il coordina­
mento e la spinta propul­
siva della Regione affron­
tino questo problema. 

Giancarlo Pasquini 
Presidente del Comitato 

Regionale Lega Cooperative 
'" delfEmilia Romagna 

A Bagnolo In Plano Indu­
stria e agricoltura si dan­
no la mano- Anzi, per esse­
re più aderenti alla realtà, 
le fabbriche si confondono 
con le aziende agricole che 
hanno struttura, impianti, 
cultura industriali, H pae­
se—un tipico paese della 
bassa reggiana — offre da 
solo questa immagine, met­
tendo in evidenza, in ogni 
strada, 1 segni di uno svi­
luppo straordinario, dove 
passato, presente e futuro 
si fondono. L'Oleo-Mac di 
questo paese è certamente 
uno dei biglietti da visita 
più significativi: per la sua 
storia, per le esigenze che 
soddisfa, per i rapporti 
che ha saputo stabilire con 
paesi di ogni continente. A 
Bagnolo in Piano si può 
allora pensare di essere al 
«centro del mondo»? SI 
in un certo senso, senza en­
fasi, è possibile dare una 
risposta positiva proprio 
•lilla base di un apparato 
produttivo che vive in sin­
tonia con l'universo e che, 
quindi, ne filtra un po' tut­
ti i valori. 

L'oleo-Mac è una fabbri­
ca di motoseghe. Anzi è 
uno dei complessi oramai 
che sta in testa al settore 
per il fatturato (20 miliar­
di nel *79. 26 nell'80. 32 pre­
visti per l'81), a numero 
dei pezzi prodotti, il mer­
cato coperto. Sorta nel 1972 
con una dimensione artigia­
nale si è ben presto affer­
mata in Italia e all'estero. 
Le motoseghe che escono 
dalla fabbrica dì Bagnolo 
in Piano hanno < incontra­
to » infatti sia nei giardini 
italiani che nelle foreste 
dei paesi nordici, degli 
Stati Uniti, del Canada do­
ve il mestiere del boscaiolo 
non sopporta strumenti di 
lavoro che non siano ade­
guati per qualità, robuste* 
za. resa. 
In questo modo si è pas­

sati ben presto dai 2.000 
pezzi prodotti inizialmente 
ai 140.000 dell'anno scorso 
con una progressione che 
lascia anche chi se ne in­
tende a bocca aperta. Co­
me è stato possibile un suc-
èo - commerciale tanto 

i 

C'è ora la motosega per tutti: 
buona per i giardini italiani 
e le immense foreste nordiche 

La Oleo-Mac di Bagnolo in Piano presente in 
decine di Paesi di ogni parte del mondo 

Uno sviluppo straordinario in neanche dieci anni 
Qualità sicurezza resa: queste le caratteristiche 

principali che piacciono tanto 
mo U massimo dal punto 
dì vista della qualità, della 
resa e della sicurezza, per­
ché non dovrebbe preten­
derlo U cliente? ». Que 
sto un po' il leit motiv sul 
quale la fabbrica ha co­
struito il suo successo. 
*Non siamo mai contenti 
di quello che facciamo. Il 
settore presenta una con­
correnza agguerrita con 
una tradizione anche più 
robusta della nostra. Ecco 
perché, se vogliamo stare 
sul mercato internazionale, 
dobbiamo fare sempre me­
glio degli altri. Ecco per­
ché ci sforziamo, attraver­
so una assistenza capillare, 
di avere un rapporto di 
collaborazione con il clien­
te ». E* a questa filosofia, 
come ha ripetutamente 
avuto occasione dì precisa­
re il presidente della Oleo-
Mac, Ariello Battoli, che 
si ispira la politica produt­
tiva e commerciale della 
azienda. 

H cliente, dunqu ,̂ deve 
essere garantito anche nei 
minimi particolari. A co­
minciare, per esempio, dal­
la progettazione. Un mo­
dello per nascere ha biso­
gno di almeno due anni. 
Le ragioni dì una così lun­
ga gestazione che sembra­
no contraddire le impazien­
ze del nostro frenetico tem­
po? Molte e complesse. Al­
cune stanno nella storia 
della Oleo-Mac, nel suo 

straordinario? Come mai 
proprio a Bagnolo in Piano 
si è riusciti a costruire una 
motosega che soddisfa sia 
le esigenze dell'hobbista 
che del professionista che 
passa la giornata a taglia­
re tronchi di tutte le dimen­
sioni? Sono interrogativi 
che meritano una risposta 
non solo per capire il « mi­
racolo» produttivo di una 
azienda industriale ma an­
che, forse, per entrare di­
rettamente dalla porta 
principale nella medesima 
storia di Bagnolo in Pia­

no e dell'Emilia agrìcola 
che si è fatta industriale 
mantenendo un posto dì 
primo piano alla «fabbri­
ca dell'appetito». 

Vediamo allora di verifi­
care alcune delle condizio­
ni che hanno fatto della 
Oleo-Mac l'azienda, che è 
e che il grafico che presen­
tiamo a parte illustra me­
glio di qualsiasi discorso. 
Intanto la Oleo Mac prima 
di immettere sul mercato 
un nuovo modello vuole es­
sere sicura al cento per 
cento. «Se noi pretendia-

passato a'iiglanale quando 
ogni pezzo andava curato 
come un bambino, altre in­
vece nel suo presente di 
azienda che utilizza le tec­
nologie più sofisticate. 

« Le motoseghe vengono 
affidate a professionisti la 
cui esperienza può essere 
paragonata a quella dei pi­
loti delle case automobili-
stiche i quali le sottopongo­
no a sollecitazioni notevoli, 
spremendole come un limo­
ne in modo che, st esisto­
no, i difetti devono per for­
za venire a galla*. Quan­
do escono dalla fabbrica, 
le Oleo-Mac sono così già 
pronte per il campo. Sor­
prese non ce ne sono per­
ché sono state fatte — qui 
si rivela la cultura arti­
gianale dell'azienda — 
avendo in mente gli uomi­
ni e le donne in carne ed 
ossa che le debbono usare. 
Con una preoccupazione: 
queUa di offrire insieme ad 
un valido, robusto e ma­
neggevole strumento dì la­
voro pure un mezzo sicuro. 
Sicuro in tutti i sensi: per 
il bilanciamento dei pesi, 
per la dislocazione dell'im­
pugnatura, per l'equilibra­
tura, per la rumorosità-. Ed 
anche, si capisce, per le 
dimensioni e la potenza del 
motore. 

La Oleo-Mac produce in­
fatti una serie di motose­
ghe per tutti gli usi e gusti. 
Con la possibilità di appUV 
care con facilità — una 
volta tolta la catena — at­
trezzi utilissimi nei lavori 
di giardinaggio o nei cam­
pi: dal tagliasiepl alle tri­
velle e al decespugliatore. 

E' la motosega del futu­
ro. dunque? Sì, che però 
piace già tanto oggi a un 
sacco di gente: il boscaiolo 
svedese che nasce con la 
motosega in mano e il con­
tadino italiano; la madre 
di famiglia canadese che 
prepara la legna per fl 
lungo inverno e il giardi­
niere di casa nostra che 
deve fare dieci lavori in 
una volta. La Oleo-Mac di 
Bagnolo in Piano non co­
nosce confini: di spazio e 
di tempo. 

Il Bilancio 81-83. 
Uno strumento per attuare le tre direttrici 

dello sviluppo della Regione 
-Il bilancio è uno degli strumenti più importanti 

dell'attività della Regione. È tramite il bilancio infat­
ti che si destinano le risorse, st determinano le 
priorità di investimento, si realizza la program-
mozione. Il bilancio 1981-83 della Regione Emi­
lia-Romagna su un ammontare complessivo di 
7.464 miliardi, dei quali 5.256 sono destinati 
alla spesa sanitaria, destina oltre D 52% del­
ie risorse agli investimenti 

Il bilancio non solo prevede 820 mi­
liardi di investimenti diretti da parte 
della Regione, ma un ammontare di 
contributi all'iniziativa privata tale da 
mettere in moto nel triennio 1.249 
miliardi di mutui. 

Abbiamo detto di un bilancio 
strumento della programmazione 
ed è proprio ai grandi obiettivi 
programmatici (togli anni '80 che 
il bilancio 81-83 fa riferimento. Innanzi 
tutto l'obiettivo della qualificazione dell'apparato 
produttivo e del capitale umano della Regione, È 
questa la linea guida degli investimenti nei settori 
produttivi che assorbono oltre I I34% di tutta la 
spesa di investimento. 

ArAgricoltura sono destinati 227 raHardl alio 
scopo al incrementare l'opera di quolificazione 
delle strutture, come le stalle ed ì grandi impian­
tì di trasformazione; incrementare il credito di 
conduzione, indirizzare gli agricoltori verso fau-
toprogrammazione; ed infine Incrementare ul­
teriormente la ricerca e l'assistenza tecnica 
cui sono destinati 8 miliardi della somma 
totaie. 
AlTArngtanalo • ale pfccotet mede 
imprese industriai tono destinati 42 
rniììonfl di investimenti per lo messo 
in moto di 79 ntfardi di mutui o fa­
vore dei privati. Si prosegue così 
con l'utilizzo finalizzato del credito ar­
tigiano, si potenziano i servizi reali 
delle aziende specie attraverso rERVET 
(Ente Regionale per lo Sviluppo Econo­
mico e Territoriale) e si anqrgano alle pic­

cole e medie Imprese le esperienze positive del con­
sorzi di garanzia 

destinoti 46 rotori d mutui per 
migliorare le attrezzature ricettive 
e 19 iifltanfl di investimenti dref* 
ti per sviluppare le attrezzature 

pubbliche (4 miliardi per conv­
itare il 'piano ne­

ve1). 
Al settore coro* 

jnerctaw e uesnKno 
un intervento di 14 mi-

- fardi a sostegno della ristruttura-^^^ 
zione della lete commerciale che 
viene realizzata dagli Enti Locali e 
che hd il suo fondamentale mo­
mento nella crescita dell'associa­

zionismo. Alo Formazione Profes-
lionoJe sono destinoti 12 insorti di in­

vestimenti e: oltre a 13% della spesa corrente 
regionale. La qualificazione del patrimonio umano 
è l'obiettivo di questa scelta di investimento che 
deve adeguare la formazione professionale 
allo sviluppo della nostra economia 

Alle infrastrutture dì trasporlo (Porti 
centri intermodali, viabilità) sono de-
Simon ao mMoraL 

L'altro tema che emer­
ge come. 

decisivo nel prossimo decennio è quello 
defombiente e delle risorse naturai. 

È questo un settore in cui la Re­
gione, gli enti locali e le stesse 
forze imprenditoriali emiliano-ro­

magnole sono da tempo impe­
gnate. / 

Questo bilancio segna co­
munque una forte accelerazio­
ne degli Interventi pubbli­

ci e un consistente 
contributo all'iniziativa 

privata 
Nel campo" del risanamento 

ambientale gli 85 miliardi di investi­
menti previsti nel bilancio 1981-83 
consentiranno, insieme con il pro­
gramma degli enti locali'di raggiungere 
l'80% nella depurazione di tutti gir scarichi 
vili; consentiranno altresì un consistente contributo 
(32 miliardi) a favore della depurazione de^li scari­
chi zootecnici e industriai.. 

In una Regione gta (xiutìeilzzpja dalla consisten­
te presenza deal impianti di depurazione il proble­
ma delio smarrimento dei fanghi assùme proporzioni 
.rilevanti e si avvia a diventare un problema cruciale 
dell'opera di risanamento ambientale: a questo fine 

viene fin (fora stan­
ziatala som? 

ma di 12 
minorai. 

Regione 

Investimenti di oltre 215 miliardi sono destinati 
dal bilancio al settore forestale, all'assetto idrogeolo­
gico, alo bonìfica e agricoltura montana, segnando 
uno sforzo di notevole portata. 47 miliardi sono de­
stinali araoquedottistica, per la realizzazione degli 
acquedotti, civili ed industriali in Romagna, al fine di 
ridurre gli èmungimenti dalle falde, causa principale 
delia subsidenza. 

Il fenomeno dell'abbassamento del suolo è Infatti 
una delle tematiche di maggiore rilie­
vo nel campo della difesa dell'am­
biente. 

La terza grande direttrice per gli 
•anni 80 è la quafifteaztone del tessu­
to orbano e più in generale reteva-

rosnto dolo quatta delta vita. 
^ / I probtemo-casa sono destinati 1202 
.f -mBordl di mutui con contributo diretto dola 

^ T Regione che si aggiungono ai 420 miliardi mutui 
" attivati .dal nuovo stralcio del piano decennale e 
dal piano. Andreatta. 

Questi Investimenti fanno parte di una direttrice 
prioritaria degfi anni 80 per ta Regione Emilia-Roma-
gnat lo qoofJtanlono de! tessuto urbano e l'eleva­
ménto delia quatta dola vita.- . 

'.Con questi provvedimenti nei prossimi tre anni si 
potranno costruire 13.000 nuovi alloggi. 
Alo cultura I Moneto destina 27 miliardi indirizzati 
prevalentemente alia costruzione di centri cultural 

•enn. 
Llnsiemedr questi ^avvedimenti sono desti-

nati .or processo di qualificazione 
. della vita nelle arto che devono 

essere affrontati in stretto colle­
gamento con gi Enti Locai. 
Sul tappeto vi sono i problemi 
di un'area urbana sulla quale vi­
vono 2J5 mSoni di persone, 
un'area dove i servizi sociali di 
base, la localizzazione diffusa 

dele attività produttive, un corretto 
rapporto tra l'agricoltura e gli altri set­

tori rjroduttivi ha consentito di avere una 
omogeneità di effetto urbano su tutto i territorio. 


